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La selezione accurata di aziende che hanno come comune denominatore il 
posizionamento di eccellenza nei campi dell'Ict e della robotica ha consentito a 

Fondazione Don Gnocchi, con una soluzione dedicata, di dare vita a un progetto di 
ampio respiro per la tele-riabilitazione domiciliare. 

L
f invecchiamento della popolazione in 

Italia - e più in generale in lutti i Paesi 
industrializzati - porta con sé una se­
rie di sfide che coinvolgono a vari livel­

li i rispettivi sistemi socio-sanitari. In particolare, 
la necessità di gestire un numero sempre maggio­
re di persone affette da patologie croniche impo­
ne di trovare modelli socio-assistenziali innovativi 
che realizzino percorsi di continuità di cura attra­
verso la deospedalizzazione. Fondazione Don Carlo 
Gnocchi Onlus, con i suoi 28 centri e 27 ambulatori 
assicura cura, riabilitazione e integrazione sociale 
a tre milioni e mezzo di pazienti ogni anno. Anche 
per questo motivo, non può esimersi dall'accettare 
la sfida contro la cronicità. L'utilizzo dell'innovazio­
ne tecnologica garantisce di aumentare l'efficacia 
dei trattamenti e allo stesso tempo di massimizza­
re l'efficienza dei servizi attraverso l'ottimizzazione 
delle risorse e dei processi organizzativi. La ricerca 
dell'ottimizzazione dei percorsi diagnostici e tera­
peutici e della loro appropriatezza diviene un ele­
mento essenziale per il miglioramento della quali­
tà dell'assistenza erogata ai pazienti cronici e della 
sostenibilità economica nel corso del tempo. 

La squadra vincente 
La Fondazione Don Gnocchi, insieme a Microsoft, 
Healthy Reply ed Evolv, ha avviato un progetto di 
innovazione tecnologica dedicato alla tele- ria bi Li -
tazione domiciliare. Lobiettivo non è soLtanto mi­
gliorare la qualità delle cure e La vita dei pazienti, 
ma anche realizzare una banca dati riabilitativa ge­
stita in cloud in grado di processare milioni di da­
ti provenienti da robot, dispositivi loT (Internet of 

Things o Internet deLLe cose, ndrl, sensori e piat­
taforme software. Sviluppato da un team dedicato 
presso l'Irccs Santa Maria Nascente di Milano del­
la Fondazione Don Gnocchi - che ha svolto anche 
un complesso studio di technology assessment 
per definire le tecnologie più appropriate per im­
plementare la soluzione - il progetto di tele-ria-
biLitazione si basa su un'architettura che sfrutta 
il cloud Microsoft Azure. Quest'ultimo è integrato 
con Ticuro Reply, la soluzione di Healthy Reply per 
la telemedicina, e con VirtualRehab, applicazione 
di realtà virtuale per la riabilitazione sviluppata da 
Evolv. Healthy Reply ha supportato la Fondazione 
Don Gnocchi Ticuro Reply per consentire la rileva­
zione dei dati e le operazioni di teleassistenza re­
mota. Dal canto suo, Evolv ha sviluppato la suite 
basata su applicativi che sfruttano il sensore Mi­
crosoft Kinect per supportare il paziente nell'ese­
cuzione degli esercizi e il terapista nella creazione 
di programmi personalizzati. E va a questo propo­
sito precisato che Fondazione Don Gnocchi, insie­
me ai suoi partner e a Microsoft, Lavora oggi per 
identificare un'opzione alternativa alla piattaforma 
Kinect che da qualche mese non è più in produ­
zione. Il ruolo di Fondazione Don Gnocchi, oltre a 
queLlo di ideatrice della soluzione e fornitrice delle 
specifiche funzionali ai partner tecnologici, è sta­
to di studiare dei protocolli clinici da applicare alla 
tele-riabilitazione domiciliare. Un compito di non 
secondaria importanza se si pensa che ogni solu­
zione innovativa impone un immancabile ndisegno 
dei modelli organizzativi e, soprattutto, di iniziare 
un processo di cambiamento culturale all'interno 
deLLe strutture. 
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T he accurate 
selection of 
companies 

that bave as common 
denominator the 
excellence ranking in 
the ICT and robotics 
fields has allowed Don 
Gnocchi Foundation to 
give birth to a wide-
ranging project for the 
home tele-rehabilitation, 
through a dedicateci 
solution. 
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Dalla sperimentazione alla pratica 
Fondazione Don Gnocchi, dopo aver realizzato una 
sperimentazione (gestionale) del sistema di te-
le-riabilitazione coinvolgendo pazienti degenti ne 
propri centri, è attualmente in contatto con vari 
enti istituzionali per introdurre e valorizzare anche 
in diversi sistemi sanitari regionali percorsi basati 
sulla stessa filosofia e metodologia. Parallelamen­
te, la Fondazione ha avviato al servizio del cittadino 
dei percorsi di privato sociale accessibili per per­
mettere la fruizione della tecnologia applicata al­
la riabilitazione a un più ampio numero di perso­
ne. Per semplificare l'installazione del sistema di 
tele-nabilitazione presso il dorniciLio del paziente 
è stato progettato un kit composto da una valigetta 
che contiene un mini-pc con sistema operativo Mi­
crosoft Windows 10, dotato di webcam e microfo­

no; e il sensore Microsoft Kinect per la rilevazione 
del movimento del corpo. Sul pc sono preinstaLLa-
ti sia il software che propone sotto forma di gio­
co gli esercizi da svoLgere (VirtualRehab, certificato 
come dispositivo medicale di classe 1 sia il siste­
ma Ticuro Reply che integra anche funzionalità di 
videocomunicazione per consentire al paziente di 
vedere il fisioterapista e dialogare in tempo reale 
con lui. Il kit comprende anche un modem 4G già 
fornito di scheda Sim per assicurare La connettivi­
tà internet. Cosicché l'unico requisito richiesto aL 
paziente è un televisore al quale collegare la solu­
zione. La postazione usata dal terapista è attrezza­
ta con due computer collegati con schermi a toc­
co basati su sistema operativo Microsoft Windows 
10 e dotati di software Ticuro RepLy, oltre che di un 
sistema di videocomunicazione (webcam, micro-
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fono e opportuno software). Questa configurazio­
ne permette di seguire contemporaneamente due 
pazienti, ottimizzando i costi e valorizzando il ruoLo 
del terapista. 

Un percorso personalizzato 
Tramite il modulo VirtualRehab Manager il tera­
pista imposta preventivamente gli esercizi perso­
nalizzati in base alle caratteristiche del singolo 
paziente, che vengono memorizzate nel cloud Mi­
crosoft Azure. ALl'orario prestabilito il paziente, do­
po aver acceso il dispositivo, riceve La videochia­
mata del terapista, che durante L'esecuzione degli 
esercizi può vedere sul suo schermo sia il monitor 
in uso presso il soggetto sia il soggetto stesso, ri­
cevendo dati analitici e monitorando i suoi parame­
tri vitali. Al termine deLLa seduta, i dati riLevati dai 

sensori ed elaborati dai software vengono inviati 
al cloud Azure di Microsoft e il terapista può ac­
cedervi in qualsiasi momento per controllare l'an­
damento della riabilitazione e, se necessario, per 
adeguare gli esercizi. Per il paziente, oltre al van­
taggio di poter completare il processo riabilitativo 
direttamente a casa, mantenendo il contatto uma­
no con il fisioterapista, c'è anche quello motivazio­
nale. Questo, in particolare, è legato aL fatto che gli 
esercizi sono presentati sotto forma di giochi che 
forniscono feedback e gratificazioni in real tirne, 
rendendo la fisioterapia più divertente e incenti­
vante. Nel concetto di tele-riabilitazione domicilia­
re realizzato da Fondazione Don Gnocchi, dunque, 
la tecnologia non si sostituisce aL terapista ma ne 
supporta le capacità e le competenze. La rilevazio­
ne quantitativa dei parametri attraverso l'utilizzo 
di sensori contribuisce, inoltre, a migliorare la mi­
surazione oggettiva dei risultati dei trattamenti e 
supporta ta creazione di una banca dati riabilitativa 
in cloud. Un tale database, in prospettiva, potrà as­
sicurare un enorme valore predittivo, permettendo 
perciò di trattare in modo più efficiente ed effica­
ce altri pazienti grazie all'ottimizzazione delle cure. 
In virtù della forte componente di intrattenimento 
della soluzione, i pazienti sono più motivati a se­
guire il processo di riabilitazione, supportati anche 
in tempo reale dai fisioterapisti, che seguono in di­
retta ogni momento delle sedute di esercizi otte­
nendo indicazioni sul comportamento del paziente 
e sui suoi parametri vitali. È attualmente in cor­
so l'integrazione nel sistema di tele-riabilitazione 
domiciliare di un modulo per il tele-monitoraggio. 
È costituito da sensori progettati per la rilevazione 
dei parametri di stabilità clinica (come, per esem­
pio, (a frequenza cardiaca, La pressione sanguigna, 
la saturazione dell'ossigeno). • 

Il terapista in 
collegamento 

segue la 
paziente 

durante lo 
svolgimento 

degli esercizi 
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